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Per costruire il concetto di schieramento, indispensabile nella costruzione della 
struttura moltiplicativa, siamo partite dal proporre ai ragazzi semplici problemi intesi 
non come esercizi applicativi di routine, ma come occasioni significative che stimolano 
la scoperta di nuove conoscenze. 

Per poter avere  tale funzione i problemi devono possedere almeno due caratteristiche 
fondanti.

Å Devono essere fortemente correlati con le esperienze e le conoscenze dei ragazzi 
che sono chiamati a risolverli;

Å bƻƴ ŘŜǾƻƴƻ ƭƛƳƛǘŀǊǎƛ ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ άǘŜƻǊƛŜέ ŎƻƴƻǎŎƛǳǘŜΣ Ƴŀ ŀƛǳǘŀǊŜ Ǝƭƛ ŀƭƭƛŜǾƛ 
ŀŘ ŀǇǊƛǊŜ ƴǳƻǾŜ ǎǘǊŀŘŜ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾŜ ǘŜƻǊƛŜΦ 

Questo approccio non è comunque sufficiente se non affiancato alla metodologia  che 
caratterizza la didattica laboratoriale. 

Classe 2^: COSTRUZIONE DEL CONCETTO MOLTIPLICATIVO



Esempi di situazioni problematiche 

I bambini e le bambine costruiscono passo dopo passo il concetto moltiplicativo passando 
ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀŘŘƛȊƛƻƴŜ ǊƛǇŜǘǳǘŀ



LA SCATOLA DI CIOCCOLATINI

La maestra porta a 
scuola una scatola 
di cioccolatini e 
chiede ai bambini 
e alle bambine di 
disegnarla.



DALLA SCATOLA DEI CIOCCOLATINI AGLI SCHIERAMENTI



Costruito il concetto di schieramento definendolo come un modo ordinato di 

disegnare oggetti o segni senza lasciare spazi vuoti, possiamo introdurre i 

diagrammi rettangolo

wL/hw5!Χ

Uno schieramento è un gruppo di oggetti disposti in righe e 
colonne complete

CLASSE 3^: 
DIAGRAMMI RETTANGOLO O TABELLINE GEOMETRICHE



Presentazione 
diagrammi 
rettangolo

Presentazione 
artefatto tabella 
15 x 15

Proprietà 
commutativa e 
distributiva della 
moltiplicazione

Lettera di Flora (inizio 
scomposizione 
diagrammi rettangolo)

INIZIO 
OTTOBRE

METÀ OTTOBRE

INIZIO 
NOVEMBRE

METÀ 
NOVEMBRE

Lettera di Flora per 
iniziare le 
moltiplicazioni a due 
cifre al 1°o al 
2°fattore

Moltiplicazioni a due 
cifre al 1° e al 2° 
fattore

Dal diagramma rettangolo 
quadrettato al diagramma 
rettangolo senza i quadretti

Viaggio nel tempo: dal 
diagramma rettangolo al 
diagramma gelosia

DICEMBRE MARZO

INIZIO 
FEBBRAIO

APRILE

CRONOPROGRAMMA



Questo lavoro nasce da un corso di formazione con il prof. Andrea Maffia, docente 

di didattica della matematica presso Scienze della formazione primaria 

ŘŜƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ .ƻƭƻƎƴŀΣ ŘŀƭƭŜ ƎǳƛŘŜ Řƛ tŜǊ /ƻƴǘŀǊŜΣ Řŀƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŝ ƭŀ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴŜ 

con la collega in parallelo, Marta Ciappelli e con il gruppo CIDI di Firenze. 

La sperimentazione ha visto la partecipazione della mia classe 3^C e della classe in 

parallelo 3^A. 

Insieme alla collega abbiamo cercato di strutturare varie attività in cui i bambini 

sono attivi sia a piccoli gruppi che individualmente, nella costruzione della 

conoscenza. 



QǳŀƴŘƻ ǎƛ ǇŀǊƭŀ ŘŜƭ ǊŜǘǘŀƴƎƻƭƻ ŎƻƳŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƻƭǘƛǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜΣ 

si parla del modello rettangolare della moltiplicazione.

Nel modello rettangolare, una moltiplicazione come 4 x 3 = 12 è rappresentabile come un 

rettangolo (o se vogliamo uno schieramento di quadrati) che ha dimensioni pari a 4 e 3 e 

i quadretti sono 12

Il diagramma rettangolo permette molte esplorazioni 

interessanti tanto in campo geometrico quanto in campo 

aritmetico. 

Il diagramma rettangolo permette agli studenti:

- non solo di conoscere come funzionano le proprietà 

della moltiplicazione, 

- Ƴŀ ŀƴŎƘŜ Řƛ ƛƴǘǳƛǊŜ ǇŜǊŎƘŞ ƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀ ƛƴ 

un certo modo.



Obiettivi e significativi matematici
Å {ǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƛƭ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻ ƳŀǘŜƳŀǘƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀƭƎƻǊƛǘƳƻΦ
Å Presentare differenti modelli di moltiplicazione ed esplorarne le caratteristiche.
Å Sviluppare la manipolazione di oggetti matematici.
Å !ǇǇǊƻŎŎƛŀǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ǎƛǘǳŀǘƻ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŎƻƳƳǳǘŀǘƛǾŀ Ŝ ŘƛǎǘǊƛōǳǘƛǾŀ ŘŜƭƭŀ ƳƻƭǘƛǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ 
ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀŘŘƛȊƛƻƴŜΦ

Å Sviluppare approcci di visualizzazione al calcolo.
Å !ǘǘƛǾŀǊŜ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴƛ ŜŘ ŜǎǇƻǊǊŜ ƭŜ ōŀƳōƛƴŜ ŜŘ ƛ ōŀƳōƛƴƛ ŀƭƭΩŀƭƎƻǊƛǘƳƻ ŘŜƭƭŀ ƳƻƭǘƛǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜΦ
Å Presentare differenti modelli di moltiplicazione ed esplorarne le caratteristiche anche in chiave storica
Å ¦ǎƻ ŘŜƭƭΩŀƭƎƻǊƛǘƳƻ ǊŜǘǘŀƴƎƻƭƻ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭΩŀƭƎƻǊƛǘƳƻ ŘŜƭƭŀ ƳƻƭǘƛǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜΦ
Å Costruzione di un possibile significato di moltiplicazione.
Å Confronto di differenti modalità di conteggio.
Å Visualizzazione della moltiplicazione.
Å Differenti approcci al calcolo mentale.
Å Argomentazione/confronto delle modalità di soluzione del problema.
Å Primi approcci alla misura di superficie, che sarà ripresa in classe quinta primaria.
Å [ŀǾƻǊƻ ǎǳƭƭΩŀƭƎƻǊƛǘƳƻ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ Řŀƭ ŘƛǎŎǊŜǘƛȊȊŀǘƻ ŀƭ ŎƻƴǘƛƴǳƻΦ
Å tǊƛƳŀ ƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŦƻǊƳŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎŎǊƛǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀƭƎƻǊƛǘƳƻ ŘŜƭƭŀ ƳƻƭǘƛǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜΦ
Å Primi approcci alla storia della matematica



TAPPE DEL PERCORSO

1^ TAPPA LƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜŦŀǘǘƻ Ŝ ŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Řƛ ŎŀƭŎƻƭƻ Ŏƻƴ 
cui i bambini lo utilizzano in relazione alle tabelline che già conoscono.

2^ TAPPA Lavoro sulle proprietà  commutativa e distributiva della moltiplicazione 
ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀŘŘƛȊƛƻƴŜΦ 

3^ TAPPA wŀŦŦƛƴŀǊŜ ƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Řƛ ŎŀƭŎƻƭƻ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǎŎƻǇǊŜƴŘƻ ƭΩǳǘƛƭƛǘŁ Řƛ 
tabelline come quella del 10.
Moltiplicazione a due cifre sia al primo che al secondo fattore e 
scomposizione dei fattori come fa il bruco Zazì

4^ TAPPA Introduzione ŘŜƭƭŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜŦŀǘǘƻ ǎŜƴȊŀ ǉǳŀŘǊŀǘƛƴƛ ǇŜƴǎŀǘŀ ǇŜǊ 
spingere le bambine e i bambini a generalizzare le strategie di calcolo 
adottate con il diagramma rettangolo con i quadretti.

5^ TAPPA Dal diagramma rettangolo al diagramma gelosia



1^ Tappa

LƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜŦŀǘǘƻ Ŝ ŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Řƛ ŎŀƭŎƻƭƻ 

con cui i bambini lo utilizzano in relazione alle tabelline che già 

conoscono.



Ai bambini e alle bambine viene chiesto di rappresentare lo 
ǎŎƘƛŜǊŀƳŜƴǘƻΧ

Dai disegni dei bambini vengono fuori due modalità

Fatima Alessio

4 X 5



Le due rappresentazioni vengono proiettate al monitor e insieme discutiamo.   
5ƻǇƻ ƭŀ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜ ƭŀ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜΧ



Esercizi per interiorizzare ciò che abbiamo condiviso



Per introdurre questo artefatto la docente racconta ai bambini e alle bambine, che su un 

vecchio libro di matematica, insieme alla maestra Marta, ha trovato questa strana tabella. È 

stata disegnata nel 1915, più di 100 anni fa, da un matematico francese: Charles Laisant.

TABELLA DI LAISANT



[ΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ ǎǳƭ ƳƻƴƛǘƻǊ ƛƴƛȊƛŀ ƛƭ ŘƛǎŜƎƴƻ ŘŜƭƭŀ ǘŀōŜƭƭŀ Ŝ 
ciascun bambino la disegna sul quaderno usando lapis 
e righello. 
Diamo le indicazioni una alla volta.

Alla fine facciamo controllare a ciascun alunno se la 
tabella che ha disegnato è proprio uguale a quella 
disegnata da Laisant.

Al monitor scriviamo queste domande:

ά{ŜŎƻƴŘƻ Ǿƻƛ ǉǳŜǎǘŀ ǘŀōŜƭƭŀ ŎƘŜ ŎƻǎΩŝΚέ

άMi sapreste descrivere come è fatta?έ

άCosa si potrebbe fare con questa tabella?έ

Chiediamo alle bambine e ai bambini di disegnare la tabella di Laisant



Per rispondere alle 
domande  si accende una 
discussione in classe.
Alcuni bambini vedono 
tanti schieramenti o 
diagrammi rettangoli 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǘŀōŜƭƭŀ Ŝ ƭƛ 
disegnano





Esercizi per interiorizzare ciò che 
abbiamo costruito insieme



2^ Tappa

Lavoro sulle proprietà commutativa della moltiplicazione e della 

ŘƛǎǘǊƛōǳǘƛǾŀ ŘŜƭƭŀ ƳƻƭǘƛǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀŘŘƛȊƛƻƴŜΦ 



Primo esercizio per iniziare 
il lavoro sulla proprietà 
commutativa della 
moltiplicazione

hǎǎŜǊǾŀ ƛ ǊŜǘǘŀƴƎƻƭƛΣ ǎŎǊƛǾƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ǊƛǎǳƭǘŀǘƻΦ /ƻƭƻǊŀ 
con lo stesso colore i rettangoli che hanno lo stesso risultato e le stesse 
dimensioni



bŜƭƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ǎƛ ŎƘƛŜŘŜ ŀƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ Řƛ ŎŜǊŎŀǊŜ ǳƴ ŀƭǘǊƻ ǊŜǘǘŀƴƎƻƭƻΣ Ŏƻƴ 
gli stessi numeri.

Per ogni rettangolo cerca un altro rettangolo che abbia gli stessi numeri anche se scambiati e con lo 
stesso risultato.
!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ƻƎƴƛ ǊŜǘǘŀƴƎƻƭƻ ǎŎǊƛǾƛ ƭŀ ƳƻƭǘƛǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ǊƛǎǳƭǘŀǘƻΦ

Un consiglio per colorare. Ripassa bene il contorno del rettangolo con il colore, mentre per 
ƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŎŜǊŎŀ Řƛ ǎŦǳƳŀǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ƭŜƎƎŜǊŜ ōŜƴŜ ƭŀ ƳƻƭǘƛǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜΦ



Osserviamo la tabella e discutiamo



Molti sono gli alunni che 
partecipano alla discussione 
dopo aver svolto 
individualmente il lavoro. 
Ribadiscono concetti costruiti 
insieme e ne aggiungono 
nuovi usando un linguaggio 
situato cioè vicino alle loro 
esperienze quotidiane:

LO SCHIERAMENTO è 
"RIGIRATO"

I NUMERI HANNO CAMBIATO 
th{¢hκth{L½Lhb9Χ



«Noto che tutti i rettangoli 

combaciano perfettamente» Vincenzo

«Io se appoggio le due parti uguali alla finestra noto che tutti i rettangoli colorati combaciano perfettamente con 

ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŎƻƭƻǊŜ ŎƘŜ ŝ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜ Ŝ ŀƴŎƘŜ ǉǳŜƭƭƛ ƴƻƴ ŎƻƭƻǊŀǘƛ ŎƻƳōŀŎƛŀƴƻ Ŏƻƴ ƛƭ ǎǳƻ ƎŜƳŜƭƭƻη Agnese

¦ƴΩŀƭǘǊŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŏƻƴ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭŜ Ŝ Ǉƻƛ 
discussione tra pari



Insieme dopo la lettura e la discussione delle argomentazioni individuali 
facciamo una scheda di sintesi.

Ciascun rettangolo della tabella ha il suo rettangolo rigirato

Ciascun rettangolo che si trova nella parte 
sinistra della diagonale ha il suo 
simmetrico nella parte destra



La scheda di sintesi viene inserita 
nel quaderno delle tabelline 
geometriche per ricordare, 
leggere e studiare

Osserva queste due moltiplicazioni:
 3 x 4                4 x 4



«ho capito perché i matematici ci mettono 

questo segno = con questa linea /, per 
ŎŀƴŎŜƭƭŀǊŜ ƭΩǳƎǳŀƭŜ ǇŜǊŎƘŞ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ƴƻƴ ǎƻƴƻ 
uguali» Sofia



A questo punto viene introdotto un nuovo segno: diverso



Primi esercizi, riflessioni, discussioni e condivisione per aiutare tutti i bambini a costruire la 
ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŘƛǎǘǊƛōǳǘƛǾŀ ŘŜƭƭŀ ƳƻƭǘƛǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀŘŘƛȊƛƻƴŜ

«Io noto che se piego la linea diagonale queste due tabelline non 
possono combaciare, anche se le metto vertice e vertice non 
combaciano..» Chiara

«Noto che 3x2 e 4x2 hanno risultati diversi perché 3x2 fa 6 e 4x2 fa 8. 
Queste moltiplicazioni non sono della stessa tabellina perché 3x2 è della 
tabellina del 3 e 4x2 è della tabellina del 4. Tutte e due hanno il secondo 
fattore uguale» Giulia

«Io noto che i due rettangoli ovvero 3x2 e 4x2 se si uniscono 
formano un rettangolo più lungo il rettangolo è 7x2. 
I due rettangoli non sono uguali perché 3x2 ha 3 di larghezza e 2 di 
altezza, mentre 4x2 ha 4 per larghezza e 2 di altezza. Nei due 
rettangoli il 1 FATTORE ŝ ŘƛǾŜǊǎƻ ǳƴƻ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƳŜƴǘǊŜ ƛƭ 2 FATTORE è 
ǳƎǳŀƭŜ ŀƭƭΩŀƭǘǊƻη Agnese

Colora di verde chiaro i rettangoli 3x2 e 4x2.  COSA NOTI?



Insieme dopo la lettura delle argomentazioni individuali e la discussione tra pari



La docente invita i bambini e le bambine a tornare sulla tabella e a colorare di giallo i 
rettangoli 5x1 e 5x2.
Cosa noti?

«Noto che non combaciano e sono diversi e nel 5x2 
ŎΩŝ ŘǳŜ ǾƻƭǘŜ рȄмΦ
5x1 è dispari mentre 5x2 è pari e il primo fattore è 
ǳƎǳŀƭŜΦ [ΩŀƭǘŜȊȊŀ ƴƻƴ ŝ ǳƎǳŀƭŜ Ƴŀ ƭŀ ƭǳƴƎƘŜȊȊŀ ŝ 
uguale». Daniele

ζbƻǘƻ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ǳƴƻ ǎƻǇǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ ǇŜǊŎƘŞ ŎŀƳōƛŀ ƛƭ 
secondo numero e noto che se li metto insieme il 
risultato è 15, 1+2 =3 diventa 5x3 ». Bernardo R.

«I due rettangoli sono tutti e due nella tabellina del 5.
Nel 5x1 il 5 è ripetuto 1 volta sola mentre nel 5x2 il 5 
è ripetuto 2 volte, se piego il quadrato lungo la 
diagonale vedo che i due rettangoli non vanno uno 
ǎƻǇǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ ǇŜǊŎƘŞ ƛƭ рȄм Ǿŀ ǎƻǇǊŀ ŀ мȄр Ŝ рȄн Ǿŀ 
sopra a 2x5». Agnese.



INSIEME

5x1        5x2.

bŜƭ ǊŜǘǘŀƴƎƻƭƻ рȄн ŎΩŝ ŘǳŜ ǾƻƭǘŜ рȄмΦ

I rettangoli 5x1 e 5x2 sono nella stessa colonna del x5 affiancati.

I rettangoli 5x1 e 5x2 hanno la stessa lunghezza cioè hanno lo stesso numero di quadratini 

nella prima fila o riga. Infatti il 1°fattore di 5x1 e 5x2 è uguale. 

5x1 < рȄнΦ L ǊŜǘǘŀƴƎƻƭƛ рȄм Ŝ рȄн Ƙŀƴƴƻ ƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ŘƛǾŜǊǎŀΦ

.ŜǊƴŀǊŘƻΣ aƛǊŀΣ DƛƴŜǾǊŀ aΦ Ŝ [Ŝƻ Ƙŀƴƴƻ ŀƎƎƛǳƴǘƻΧ

Se disegniamo i rettangoli 5x1 e 5x2 uniti

oǘǘŜƴƛŀƳƻ ƛƭ ǊŜǘǘŀƴƎƻƭƻ рȄо Ŝ ƛƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŝ мрΦ [ŀ ƭŀǊƎƘŜȊȊŀ ŝ ƭŀ ǎǘŜǎǎŀΣ рΣ ƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ŎŀƳōƛŀ



Questa scheda racconta in modo 
chiaro il lavoro fatto in classe, e viene 
inserita nel quaderno di ciascun 
bambino.

Ogni due settimane i bambini e le 
bambine portano a casa il quaderno 
per sfogliarlo insieme ad un adulto e 
raccontare le attività fatte a scuola. 

Il quaderno oltre ad essere uno 
strumento importante per il docente, 
e per ciascun bambino, diventa il 
mezzo per far conoscere alla famiglia 
il lavoro fatto a scuola. 



DŜƴŜǊŀƭƛȊȊƛŀƳƻ ƭŜ ǎŎƻǇŜǊǘŜ ŦŀǘǘŜΧΦ





Esercizi per rafforzare ciò che abbiamo costruito





!ŘŜǎǎƻ ǇǊƻǇƻƴƛŀƳƻ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇŜǊ ƭŀǾƻǊŀǊŜ ǎŜƳǇǊŜ ǎǳƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŘƛǎǘǊƛōǳǘƛǾŀ ŘŜƭƭŀ 
moltiplicazione. 

La custode ci consegna una 
lettera indirizzata agli alunni 
della classe. 
La docente legge la lettera, la 
fotocopia e la consegna ad ogni 
bambino per inserirla nel 
quaderno delle tabelline 
geometriche. 
Ogni bambino riflette e scrive la 
sua strategia a Flora



Danilo scompone il disegno del diagramma rettangolo  8x7 
in due diagrammi rettangoli 4x7 + 4x7 e usa le bolle per 
addizionare i risultati. Bernardo suggerisce di togliere 3 
volte 8 da 80 oppure fare 16+16+16+8

Danilo

Bernardo R.



2^ strategia

Vincenzo spezza il 56 in tre numeri: 25; 25 e 6 
e disegna i diagrammi corrispondenti

Nella seconda strategia spezza il 
diagramma rettangolo 8x7 in due 
diagramma: 4x7 + 4x7



«Ciao mi chiamo Agnese.
Ti voglio dare una mano.
Puoi fare tanti calcoli così:

1) 5x10 + 2x3
2) 4x10 + 1x10 + 2x3
3) 3x10 + 2x10 + 3x2
4) 1x10 + 2x10 + 2x10 + 2x3
5) 5x10 + 2x2 + 1x1 + 1x1

Poi se devi calcolare delle moltiplicazioni che non sai puoi usare 
le tabelline che conosci già.
Mi è piaciuto aiutarti, scrivimi se hai altri problemi 

Agnese ha capito che conoscendo le tabelline fino a quella del 5 può riuscire a calcolare 
anche le altre.



Ciao io sono Sofia. Ti suggerisco alcune soluzioni

Sofia suggerisce a Flora alcune strategie:
-wƛǇŜǘŜǊŜ ƭŀ ǘŀōŜƭƭƛƴŀ ŘŜƭƭΩƻǘǘƻ ŀƭȊŀƴŘƻ ƭŜ ŘƛǘŀΦ
-Disegnare un rettangolo 8x7  dove 8 è il primo fattore e 8 sono i quadratini della prima 
riga/fila e 7 è il secondo fattore cioè i quadratini nella colonna. Quelle in rosso sono le 
righe/file e quelle in giallo le colonne. A questo punto suggerisce di contare 7 volte 8 o 8 
volte 7.
- Disegna un rettangolo 8x3 e a questo aggiunge un rettangolo 8x4, inserisce il segno 
uguale e sotto disegna un rettangolo 8x7



Alessandro



Alessio

Sono tante le strategie individuali trovate 
dagli alunni. 
La maggior parte dei bambini spezza il 
rettangolo 8x7 in rettangoli più piccoli, 
applicando le proprietà distributiva e 
commutativa della moltiplicazione senza 
aver memorizzato la definizione



Dopo il lavoro individuale e la discussione 
tra pari mettiamo insieme le strategie 
trovate. 
Classe 3^A





Le strategie condivise della classe 
3^C





Durante la presentazione della strategia di Sofia, 
Daniele interviene dicendo che Flora conosce le 
tabelline fino a quella del 5. Sofia  rigira il suo 
rettangolo 8x7 e lo divide in 3x8 + 4x8





Durante la presentazione della 
strategia di Bernardo R. alcuni 
bambini intervengono ricordando a 
Bernardo che Flora non conosce il 
risultato di 8x10. Bernardo trova una 
nuova soluzione.



Ancora una 
richiesta epistolare  
da parte di Flora



Il lavoro di Chiara

«Flora io ti dico di fare così, per prima 
cosa disegna il rettangolo 12 x 4 però se 
te non conosci  il risultato puoi fare il 
contrario cioè 4 x 12 e per sapere il 
risultato fai prima 
4 x 10 = 40 ma manca da aggiungere 2 
perciò contiamo da 40 altri 4 e arrivi a 44 
vai avanti di 4 ancora e arrivi a 48»

«Flora puoi fare anche così spezzi il 
rettangolo 12x4 e 4x12 in tanti modi e lo 
possiamo spezzare insieme. Insomma ci 
sono tanti altri modi per dividere 12x4 e 
4x12 e ricorda di ripassare le tabelline»



Il lavoro di Vincenzo





Agnese

Agnese, Chiara, Vincenzo e tanti altri compagni trovano molte soluzioni che vengono 
presentate alla classe e discusse insieme.



Sul quaderno scriviamo alcune delle strategie condivise per calcolare 12x4 




